
Bel ricordo i tre milioni delle prima-
rie. Perché poi per Pier Luigi Bersani
la prima settimana da segretario non
dev’essere stata proprio un piacere.
Alla Direzione di domani il leader
del Pd illustrerà la «nuova macchina
organizzativa» che intende metter
su per «sviluppare il partito», fatta di
nuovi circoli da aprire nei luoghi di
lavoro, di maggiori responsabilità
per i dirigenti locali, di dipartimenti
che contribuiscano in maniera forte
al lavoro della segreteria (una quin-
dicina di «giovani già sperimentati»)
e dell’ufficio politico (una quaranti-
na di personalità appartenenti a tut-
te le anime democrat) e anche di fe-
ste di partito che devono tornare ad
essere il centro del dibattito politico
alla ripresa dopo l’estate: «Il Meeting
di Rimini è ben fatto, ma non possia-
mo lasciare questo ruolo a Comunio-
ne e liberazione, le nostre dovranno
essere feste in cui bisogna esserci».

Ma Bersani dovrà affrontare an-
che le grane che gli sono arrivate ad-
dosso, tutte e subito. Da Rutelli che
ha lanciato Alleanza per l’Italia e an-
nunciato dimissioni da presidente
del Copasir che chissà quando diven-
teranno effettive ai malumori degli
ex-popolari che al congresso hanno
sostenuto Franceschini che fanno sa-
pere - precisando di non volere posti
- di temere di diventare «soprammo-
bili» (Fioroni dixit) e pongono pub-
blicamente la domanda se non con-
venga uscire per essere trattati me-

glio («spero di aver capito male che
Bersani vuole un’alleanza anche con
Rutelli», ha mandato a dire Casta-
gnetti); dall’auspicio di avere un rap-
porto «civile» con Berlusconi che si è
immediatamente scontrato con l’en-
nesima legge ad personam sulla giu-
stizia al puzzle delle candidature e le
alleanze per le regionali che fatica a
definirsi soprattutto nelle quattro re-
gioni in bilico, con i giochi del tutto
aperti nel Lazio e con l’Udc che in
Campania gioca su due tavoli e ha
già messo il veto su Mercedes Bresso
(che però il Pd continuerà a difende-
re) in Piemonte e su Nichi Vendola
(che se scaricato darà battaglia utiliz-
zando lo strumento delle primarie)
in Puglia.

IL NODO DEL “NO B DAY”

Per non parlare della manifestazio-
ne del 5 dicembre, il «No Berlusconi
Day» lanciato un paio di settimane fa
in conferenza stampa congiunta dal
leader dell’Idv Antonio Di Pietro e
dal segretario di Rifondazione comu-
nista Paolo Ferrero, ora diventato
per vie traverse il «No B day» che ha
finora raccolto 250 mila adesioni su
Facebook. Bersani ha fatto sapere
che non ci sarà l’adesione formale
del Pd, pur sapendo che molti eletto-
ri del partito saranno in piazza. «Le
piattaforme si decidono insieme, il
Pd non partecipa alle manifestazioni
per invito», è stata la risposta data
dal segretario Pd dopo aver incontra-
to il leader dell’Idv. Che però conti-
nua a battere sul tasto, con sempre
maggior insistenza. «Gli elettori del
Pd la pensano come noi e partecipe-
ranno sicuramente», è tornato ieri al-
la carica l’ex pm, «Bersani non faccia
come ha fatto Craxi e non se ne vada
al mare, venga alla manifestazione e
ricordi anche lui a Berlusconi, insie-
me a tutti gli amici del Pd, che è ora
che se ne vada a casa». Un’uscita che

pDi Pietro attacca l’alleato: «Non andare al mare come Craxi». Penati: «Così favorisci Berlusconi»

pDomani alla Direzione del partito confronto su regionali, assetto interno, organismi dirigenti

Il «NoBday»
non convince
Bersani: il Pd
nonaderirà

DIVENTIAMO PIU’
    FORTI DEL DIABETE.

Una dieta equilibrata e una regolare attività sportiva
aiutano a prevenire i rischi del diabete.

PER CONOSCERE
LA PIAZZA PIÙ VICINA
WWW.DIABETEITALIA.IT

14-15 NOVEMBRE 2009

GIORNATA MONDIALE DEL

DIABETE

Dall'8 al 15 novembre dona 1  euro

a favore  della ricerca sul diabete.

invia un sms al numero 48588
Oppure dona 2 euro chiamando da telefono fisso

di Telecom Italia il numero 48588
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ROMA

Italia

Letta: «Ho dubbi sulle manifesta-
zioni ad personam, dobbiamo al-
largare il consenso, non convin-
cere chi è già convinto». Il segre-
tario del Pd manda il suo vice al-
la manifestazione Cgil per rassi-
curare l’ala degli ex-popolari.

SIMONE COLLINI

Bersani

Il 9 novembre è mancato all’affetto
della sua famiglia

ALBERTO FONTANA

Lo annunciano ad esequie
avvenute Luisa, Patrizia,

Iskra, Fabio.

I fratelli, le sorelle e i cognati
insieme alla figlia, il genero

e i nipoti annunciano la scomparsa
del congiunto

LUIGI (GIGI) CORAZZA

Il funerale presso la camera
mortuaria dell’ospedale Maggiore,
lunedì 16 novembre ore 10,30.
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